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In molti Paesi le elezioni sono diventate una roulette. Negli Usa Donald 
Trump ha vinto per 77mila voti, meno dello 0,1% dei votanti. In Francia do-
menica succederà la stessa cosa. Il passaggio al secondo turno sarà deciso da 
un numero esiguo di elettori. Al momento la situazione è incertissima. A dar 
credito ai sondaggi di questi ultimi giorni può succedere di tutto. Solo il can-
didato del partito socialista, Hamon, sembra tagliato fuori dal ballottaggio. 
La maggior parte dei sondaggi dà ancora davanti Le Pen e Macron, entrambi 
sopra il 20 per cento.

Ma sia Fillon che Mélenchon hanno ancora possibilità concrete di arrivare 
primo o secondo e quindi guadagnarsi il passaggio al secondo turno. In queste 
condizioni non si può fare alcuna previsione attendibile. Come dicevamo: può 
succedere di tutto. La cosa che si può fare però è esplorare i dati. Non quelli delle 
intenzioni di voto che sono i più labili, ma quelli sulle preferenze degli elettori sui 
temi più rilevanti della campagna elettorale.

Questo per cercare di capire due cose da cui in ultima analisi dipenderà l’e-
sito del voto: quali sono le questioni più salienti della politica francese e chi tra i 
candidati maggiori è più in sintonia con gli elettori su queste questioni, tanto da 
essere considerato più credibile per affrontarle. È quello che il CISE ha fatto con 
un sondaggio ad hoc effettuato tra la fine di marzo e i primi di aprile (Paparo, De 
Sio e Michel in questo volume).

I dati raccolti spiegano molto dell’incertezza che domina la politica francese 
oggi. Una volta c’era la dimensione sinistra-destra a strutturare gli atteggiamenti 
dei francesi nei confronti dei partiti e a orientare il loro voto. Adesso non è più 
così (Maggini, De Sio e Michel in questo volume). L’immigrazione da una parte 
e l’Europa dall’altra hanno cambiato lo spazio della politica in Francia, e non 
solo lì. Sono temi trasversali. Eppure destra e sinistra non sono scomparse. Ci 
sono questioni importanti per i francesi che sono ancora classificabili come di 
sinistra e di destra. Questo spazio politico a più dimensioni è una sfida compli-
cata da gestire per tutti ed è la ragione principale della volatilità del voto e della 
imprevedibilità dell’esito elettorale.

http://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2017/12/DCISE10IT_2-2.pdf
http://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2017/12/DCISE10IT_2-2.pdf
http://cise.luiss.it/cise/wp-content/uploads/2017/12/DCISE10IT_2-3.pdf


92

Roberto D’Alimonte

Ta
b.

 1
 –

 I 
te

m
i d

el
la

 p
ol

iti
ca

 fr
an

ce
se

: l
iv

el
lo

 d
i c

on
se

ns
o 

e 
liv

el
lo

 d
i p

ri
or

it
à

I t
em

i
È 

d’
ac

co
rd

o 
su

 (%
 

su
ll’

in
te

ro
 c

am
pi

on
e)

È 
un

a 
pr

io
rit

à 
el

ev
at

a 
(%

 su
ll’

in
te

ro
 

ca
m

pi
on

e)

È 
d’

ac
co

rd
o 

su
 (%

 tr
a 

ch
i h

a 
es

pr
es

so
 l’

in
te

nz
io

ne
 d

i v
ot

ar
e 

pe
r 

i d
iv

er
si 

ca
nd

id
at

i)

Le
 P

en
Fi

llo
n

M
ac

ro
n

H
am

on
M

él
en

ch
on

Li
m

ita
re

 il
 n

um
er

o 
di

 ri
fu

gi
at

i
79

63
90

90
70

54
67

Pr
oi

bi
re

 il
 v

el
o 

isl
am

ic
o 

in
 lu

og
hi

 p
ub

bl
ic

i
78

54
92

88
78

65
71

U
sc

ire
 d

al
la

 U
E

38
26

77
25

14
12

35
U

sc
ire

 d
al

l’E
ur

o
37

25
69

23
16

13
39

M
an

te
ne

re
 la

 le
gg

e 
su

i m
at

rim
on

i g
ay

67
33

48
42

83
87

74
M

an
te

ne
re

 la
 le

gg
e 

su
ll’

ab
or

to
81

53
75

82
90

89
85

Le
ga

liz
za

re
 l’

eu
ta

na
sia

79
48

84
66

83
76

83
Le

ga
liz

za
re

 le
 d

ro
gh

e 
le

gg
er

e
45

21
38

23
41

62
59

R
id

ur
re

 le
 d

iff
er

en
ze

 d
i r

ed
di

to
75

58
80

56
74

85
87

Li
m

ita
re

 la
 g

lo
ba

liz
za

zio
ne

63
42

81
54

55
61

72
R

id
ur

re
 l’

et
à 

pe
ns

io
ni

sti
ca

66
48

72
30

56
75

77
Li

be
ra

liz
za

re
 il

 m
er

ca
to

 d
el

 la
vo

ro
52

36
50

71
56

44
47



93

Francesi sempre più da convincere su immigrati ed Europa

Prendiamo il caso della Le Pen. I nostri dati dicono che i temi su cui i fran-
cesi sono maggiormente d’accordo sono la limitazione dell’immigrazione (79%) 
– tema solitamente di destra – e la difesa della legislazione attuale sull’aborto 
(81%), tema di sinistra. Il primo ha un livello di priorità elevato per un maggior 
numero di elettori (63% contro il 53%). Ma non è questa differenza a colpirci. 
Quanto il fatto che da una parte il 67% dei sostenitori del radicale di sinistra 
Mélenchon è favorevole a limitare l’immigrazione e dall’altra il 75% dei sosteni-
tori della Le Pen non vogliono cambiare la legge sull’aborto e addirittura l’84% 
vorrebbero legalizzare l’eutanasia (altro tema di sinistra). L’unico ad avere una 
posizione ideologicamente ‘coerente’ è Hamon, che forse non a caso è il candida-
to meno competitivo.

Di questi tempi è l’abilità a combinare in maniera credibile posizioni ideolo-
gicamente differenziate il fattore decisivo per vincere le elezioni in Francia, come 
altrove. Su questo la Le Pen ha un netto vantaggio competitivo sui suoi rivali. 
Non solo il tema dell’immigrazione domina l’agenda politica, ma su questo tema 
la sua credibilità è di gran lunga superiore a quella degli altri candidati.

Il 50% dei francesi la giudica credibile contro il 12% che pensa la stessa cosa 
di Fillon, che pure su questa dimensione si colloca al secondo posto, ma con un 
distacco di ben 38 punti. Per non parlare di Macron che su questa questione è 
credibile solo per il 7% dei francesi. Per lui questo dato rappresenta un problema 
in generale, vista la salienza complessiva del tema, ma anche perché il 70% di 
coloro che dicono di volerlo votare vogliono ridurre il numero dei rifugiati. Forse 
è anche questo il motivo per cui in molti sondaggi il sostegno a Macron viene 
valutato come più incerto, più qualitativamente labile, rispetto a quello per la Le 
Pen e Fillon.

Nel quadro delineato dai nostri dati l’Europa occupa una posizione partico-
lare. La grande maggioranza dei francesi vuole restare nell’Ue e non vuole uscire 
dall’euro. Le percentuali sono su entrambe le questioni sopra il 60. Il tema però 
ha una priorità inferiore rispetto a quello dell’immigrazione. Questo è un van-
taggio per la Le Pen, ma non basta a compensare il fatto che, a fronte dei 77% dei 
suoi elettori che vorrebbero uscire dall’Ue, c’è il 62% dei francesi che vogliono 
restarci.

Contrariamente a quanto molti pensano, proprio l’Europa (insieme ai temi 
eticamente sensibili) potrebbe essere la questione decisiva al ballottaggio per 
impedire la vittoria della Le Pen, chiunque sia il suo sfidante. Macron, che su 
questo tema ha una buona credibilità, lo ha capito. Il suo problema è che deve 
avvicinarsi maggiormente alle posizioni dei francesi (e anche dei suoi elettori) 
sulla questione dell’immigrazione. Un problema che hanno anche altri leader di 
partiti moderati europei.

Domenica si vedrà quali candidati avranno messo insieme il pacchetto di 
politiche più convincente per passare al secondo turno. E il 7 maggio si saprà il 
nome del prossimo presidente francese. Oggi la sola cosa certa che si può dire è 
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che se Marine Le Pen andrà al ballottaggio l’esito non sarà quello che ha visto 
soccombere il padre contro Chirac nelle presidenziali del 2002. Allora finì 82% 
a 18% a favore di Chirac.

La Francia è cambiata. La versione francese della conventio ad excludendum 
non funziona più come in passato. Chi vuole vincere il 7 maggio dovrà farlo con-
vincendo i francesi di essere il candidato più credibile per affrontare i problemi 
che li preoccupano maggiormente e non solo presentandosi come il candidato 
‘contro’. Le rendite di posizione non ci sono più. Neanche a Parigi.
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Tab. 2 – La credibilità dei candidati sui singoli temi

I temi

Credibilità dei candidati per realizzare l’obiet-
tivo, %

Differenza 
1°-2°Le Pen Fillon Macron Hamon Mélenchon

Limitare il numero di rifugiati 50 12 7 3 5 38
Proibire il velo islamico in luoghi 
pubblici 48 11 8 4 6 37

Uscire dalla UE 24 1 1 1 4 19
Uscire dall’Euro 21 2 2 2 4 17
Restare nella UE 4 19 25 16 10 7
Restare nell’Euro 3 20 27 17 11 7
Mantenere la legge sui matrimoni 
gay 5 5 21 18 17 3

Mantenere la legge sull’aborto 10 8 22 18 17 3
Legalizzare l’eutanasia 9 4 12 10 13 2
Legalizzare le droghe leggere 3 2 5 11 8 3
Ridurre le differenze di reddito 12 5 10 12 24 12
Limitare la globalizzazione 20 5 5 5 16 4
Ridurre l’età pensionistica 12 3 7 10 21 9
Liberalizzare il mercato del lavoro 9 12 15 4 8 3
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Nota metodologica: il sondaggio è stato realizzato da Demetra S.p.a. nel periodo 
dal 31/3/2017 al 10/4/2017 con metodo CAWI (online). Il campione è composto 
da 1.208 casi ed è rappresentativo della popolazione elettorale francese per genere, 
classe di età, titolo di studio e zona geografica di residenza. Le analisi riportate sono 
ponderate con un peso che include anche il ricordo del voto al primo turno delle ele-
zioni presidenziali 2012. Il margine di errore con livello di confidenza del 95% per 
un campione probabilistico di analoga numerosità e in riferimento alla popolazione 
francese sarebbe di +/- 2,82 punti percentuali.
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